
Competitività. Il settore ha visto crescere la produzione di 8 miliardi in cinque anni ma non mancano alcune criticità 

Il «super farmaco» pronto alla sfida del futuro 
Roberto Turno 

D Con un superexport da 20 
mld che vale il 71% di una produ­
zione da 27,6 mld cresciuta di 
8mld in 5 anni ma soltanto grazie 
al mercato estero (mentre quello 
domestico è calato di 4 mld), la 
farmaceutica made in Italy si 
conferma una delle prime star 
dell'economia italiana. Capace 
di attrarre Big Pharma e di ac­
chiappare nuovi investimenti. 
Ma per riuscire a catturare gli in­
vestitori esteri, deve poter rinno­
vare impianti e produzioni, e de-
vepoterlofarenell'arcodeipros-
simi 5-7 anni. Con un patto di fer­
ro con le istituzioni. Altrimenti, 
addio crescita e competitività. 

La conferma delle potenzialità 
di un settore chiave dell'econo­
mia nazionale, arriva da un rap­
porto di Bain&Company che ri­
conosce i punti di forza del setto­
re in Italia, la sua capacità di at­
trarre le attenzioni degli 
investitori. Un interesse dimo­
strato dal fatto che il so% arriva 

da nuove produzioni, il 30% da 
farmaci già prodotti in Italia e un 
buon 20% anche da lanci di far­
maci innovativi. 

Ma i punti di forza del made in 
Italy del farmaco devono essere 
attentamente curati. E i poten­
ziali punti di debolezza vanno af­
frontati tempestivamente. A pe­
sare negativamente nel medio 
termine potrebbero essere le ti­
pologie di prodotto realizzate, 
con farmaci considerati «matu­
ri» e che le multinazionali non 
considerano più strategici. Altro 
aspettonegativo,sempresulver-
sante della produzione, è consi-
deratapotenzialmentel'etàdegli 
stabilimentieilfattocheglistessi 
operano ormai a «piena satura­
zione». Evidente che a questo 
punto le risposte politiche, le at­
tenzioni e gli incentivi che il Go­
verno pò tra assicurare al settore, 
saranno decisive per continuare 
ad attrarre nuovi investimenti e 
confermare il potenziale di trai­
no del settore sull'economia ita­

liana. Senza dire che nel paniere 
delle difficoltàdasuperare,pesa-
110 fattori interni tipici del siste­
ma-Italia: la burocrazia asfis-
siante,ilpesodelfisco,lavischio-
sitàlegislativa, un quadro regola-
torio troppo diversificato tra le 
regioni. In queste condizioni, se 

l'Italia non sarà capace di preve­
nire l'obsolescenza di prodotto e 
produttiva, i dati positivi di oggi, 
potrebbero invertire (in peggio) 
larotta in5sette anni. E dunque, è 
la conclusione del rapporto, ser­
ve un patto di ferro tra istituzioni 
e aziende. 

«Il futuro lo decidiamo oggi», 
è il commento di Massimo Scac-
cabarozzi, presidente diFarmin-
dustria. Dobbiamo tutti insieme 
essere capaci di attrarre nuove 
produzioni e investire ancora. 
L'Italia deve riconoscere il valo­
re economico del settore farma­
ceutico: il Governo oggi lo sta fa­
cendo, ma deve essere così an­
che domani. Il futuro, i prossimi 
5-7 anni, li programmiamo oggi». 
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